
Il comune di GRADISCA D’ISONZO (provincia di Gorizia) ha adottato, il 10 dicembre 2003, la seguente deliberazione giuntale n. 131 in materia di determinazione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2004:

(Omissis). 

A) di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, istituita con Decreto Legislativo n. 504 del 30.12.1992, per l'anno 2004, nelle misure specificate in premessa, come riportate nell’allegato “A” che fa parte integrante del presente provvedimento;

B) di determinare le detrazioni dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo per l’anno 2004, nelle misure specificate in premessa, come riportate nell’allegato “A” che fa parte integrante del presente provvedimento;

C) di determinare che ai fini del computo del reddito complessivo del nucleo familiare, si considera qualsiasi entrata che venga percepita a qualsiasi titolo.

(Omissis).

Allegato “A”

ALIQUOTE

a) aliquota ordinaria pari al 6,00 per mille;

b) aliquota pari al 3,00 per mille per interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

c) aliquota pari al 4,00 per mille per gli immobili posseduti da Enti senza scopo di lucro, (sono gli immobili posseduti dai soggetti indicati all'articolo 7, lettera i) del D.Lgs 504 del 1992, ma utilizzati per finalità diverse da quelle per le quali è prevista l'esenzione);

d) aliquota pari al 4,00 per mille per gli immobili invenduti nel triennio, realizzati per la vendita dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente l’attività di costruzione e di alienazione di immobili;

e) aliquota pari al 5,50 per mille per l’abitazione principale e relative pertinenze;

f) aliquota pari al 5,50 per mille per gli immobili diversi dall’abitazione principale, concessi in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterali fino al secondo grado;

g) aliquota pari al 6,00 per mille per gli immobili diversi dall’abitazione principale, locati con contratto registrato a soggetti che li utilizzano come dimora abituale;

h) aliquota pari al 6,00 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni (compresi garages, posti auto e autorimesse non pertinenze dell’abitazione principale);

i) aliquota pari al 7,00 per mille per gli edifici non locati o sfitti, (si considerano quegli immobili che, seppur idonei all'uso, sono sottratti volontariamente alla locazione o sono locati senza contratto registrato).

DETRAZIONI

a) dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 103,29 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.
b) dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dalle categorie in situazioni di particolare disagio economico-sociale, sottoriportate:

1) soggetti passivi, come individuati dal regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, dell’abitazione principale appartenenti a nuclei familiari con 3 o più figli a carico e con un reddito complessivo del nucleo familiare fino a Euro 23.240,56;

2) soggetti passivi, come individuati dal regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, dell’abitazione principale appartenenti a nuclei familiari composti da 1 o 2 persone ultrasessantacinquenni con un reddito complessivo per ciascun componente, pari all’importo minimo previsto dalle pensioni INPS;

3) soggetti passivi, come individuati dal regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, dell’abitazione principale appartenenti a nuclei familiari in cui siano presenti invalidi al 100% o disabili con un reddito complessivo del nucleo familiare fino a Euro 23.240,56;

si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 180,76 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione 1), 2) o 3).
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